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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Piccole imprese frenano Fondo integrativo

Pretore
condanna
la MivarIl mondo produttivomilanese si ap-

presta alla pausa agostana in fase di
«stanca» e con molti motivi di ap-
prensione per il futuro. L’economia
fatica a decollare. E la ripresa autun-
nale promette conflitti su vari fronti,
politiciesindacali.Masenellegrandi
industriec’è lacrisi,cheharadici lon-
tane, e i processi di ristrutturazione
continuano, nella miriade di piccole
emedie imprese sipuòparlaresolodi
malessere diffuso. In questo «scena-
riogeneralenonchiaroedevidente»,
dicono in Apimilano, gli imprendi-
toristentanoamuoversi.

Lo stare alla finestra in attesa di sa-
pere che succederà da settembre in
poi - la prima indicazione importan-
te si avrà con il documento di pro-
grammazione economica per il 1999
- è ben fotografato dalla consueta in-
dagine congiunturale dell’associa-
zione delle pmi. Nel secondo trime-
strenonsolononsièriuscitiainverti-
re la rotta, puntando decisamente al-
lo sviluppo, ma molti indici volgono
al basso. Il più indicativo dell’atteg-
giamentodiattesaèlariduzione,sep-
pure contenuta ma continuativa, di
quanti hanno fatto investimenti
(49,3% contro il 51,4% di marzo e il
58,5%didicembre‘97)oliprospetta-
noperimesisuccessivi(sonoscesidal
42,3% al 38,4%). Inoltre bisogna te-
nere conto che oltre i due terzidei ca-
pitali investiti (69,1%) andavano a
coprireunanecessitàdiammoderna-
mento degli impianti, mentre solo il

26,5% per ampliarli. A mitigare que-
sto trend e a testimoniare, tutto som-
mato, la buona salute della piccola e
media impresa milanese c’è però il
fatto che chi ha investito lo ha fatto
soprattutto (66,2%) in autofinanzia-
mento. Il che significa che se da una
parte le aziende possono contare su
risorse proprie, dall’altra erodono i
margini per altre operazioni, anche
di ulteriore innovazione. Per inciso,
dovràfarrifletterelaquotaminima,il
13,2%, degli stanziamenti per mi-
gliorarelaqualitàelasicurezza.

Oscillano di poco le percentuali
degli imprenditori che dichiarano ri-
duzionio incrementinelladomanda
interna e degli ordini dall’estero. Di
pari passo i fatturati: quelli in flessio-
neaumentanodiunpuntoemezzoe
si riduce del 4,7% anche la fascia di
chi migliora i ricavi. Ma questiultimi
sono pur sempre una grossa fetta: il
32,6% delle imprese. Per tuttequeste
ragioni gli indici occupazionali sono
in discesa sia per quanto riguarda le

aziende disposte ad assumere sia il
numero assoluto degli occupati. E se
anche i posti diminuiscono più len-
tamente rispetto alle intenzioni dei
datori di lavoro, la stessa Apimilano
lancia un segnale d’allarme suipossi-
bili effetti sociali di questa tendenza.
Lepiccoleemedieimpresechefinora
sonostateun«ammortizzatorenatu-
rale», capaci di riassorbire la mano-
dopera in esubero nellagrande indu-
stria, alzano le braccia. E a farne le
spese purtroppo sono ancora una
voltailavoratori.

Tuttavia, assicurano i vertici asso-
ciativi, il quadro non è poi tanto fo-
sco. Anzi. Si tratta solo di un «leggero
arretramento» rispetto alle aspettati-
ve generate dall’ingresso in Europa,
ma meno pesante di quanto facesse-
ro presupporre le previsioni di fine
marzo «decisamente più prudenti di
quanto poi effettivamente accadu-
to».

R. D.

Nell’area milanese
calano fatturati
e investimenti

Un’azienda che impedisce aipro-
pri dipendenti di aderire a Come-
ta, il fondo di previdenza comple-
mentare dei metalmeccanici isti-
tuito da Cgil-Cisl-Uil, Federmec-
canica, Intersind e Assital, è puni-
bile per attività antisindacale. Lo
ha stabilito la Pretura di Abbiate-
grasso cui si erano rivolti il giugno
scorso, i lavoratoridellaMivar, l’u-
nica azienda italiana produttrice
ditelevisori.

A seguito della sentenza la Mi-
var, 670 dipendenti con stabili-
mento ad Abbiategrasso è stata
condannata ad assolvere tutti gli
adempimenti per l’adesione a Co-
meta.

Secondo il contratto nazionale
dei metalmeccanici, entro lo scor-
so febbraio, insieme alla busta pa-
ga, l’azienda avrebbe dovuto di-
stribuireai lavoratoriunprospetto
informativo sul fondo e i moduli
per sottoscriverlo. Così non è sta-
to.

Difrontealleresistenzemessein
atto dalla direzione, le rappresen-
tanze sindacali unitarie hanno,
quindi, organizzato due assem-
blee e a maggio hanno raccolto
171 adesioni. L’azienda non ha,
però,volutotrasmetterleagliuffici
di Cometa. A quel punto è partita
la denuncia al Pretore per attività
antisindacale.

«La Mivar - spiega il segretario
della fim-Cisl di Magenta, Erman-
no Cova - ha motivato la sua posi-
zione sostenendo che non ritene-
vautile,népersé,néper i lavorato-
ri, l’adesione al fondo. Non solo,
non essendo associata ad Asso-
lombarda, ha più volte affermato
di non sentirsi vincolata al con-
tratto nazionale e quindi di non
volerlo applicare nella parte relati-
vaaCometa.Ciòèassurdo,e ilPre-
torecihadatoragione».

Sull’utilità del fondo integrati-
vo, le organizzazioni sindacali
nonhannodubbi.

«Cometa - osserva il segretario
della fim-Cisl della Lombardia, Ti-
no Perego - è uno strumento im-
portante per dare ai lavoratori, so-
prattutto a quelli più giovani,
maggior tutela previdenziale e
qualche garanzia in più per il futu-
ro».

Il fondo ha, finora, riscosso un
grande successo. Secondo gli ulti-
mi dati, in Italia i sottoscrittori sa-
rebberoben236mila,circa82mila
deiqualinellasolaLombardia.

Intervista a Francesco Petringa, vicesegretario di Apimilano: «La domanda è stata vivace sino a poco tempo fa, ora vedremo»

«Diciamo grazie alla rottamazione»
«Non vedo malessere diffuso, semmai problemi di settore come per l’indotto Enel e banche»
«No, sentore di malessere partico-

lareinalcunisettorinonc’è».Parola
di Francesco Petringa, vicesegreta-
riodiApimilano.Dalsuoosservato-
rioassicurachetuttosommatol’im-
presa diffusa se la cava abbastanza
bene. Se è vero che la piccola e me-
dia imprenditoria metropolitana
(l’associazione comprende le dele-
gazioni di Abbiategrasso e della
Brianza) si muove su prospettive di
breveperiodo,èperòancorapiutto-
sto vivace. Il tessuto produttivo di
casanostra,dice,èsempreecomun-
quemoltodinamico.
Possibile che non ci siano, come
nellagrande industria,areedicri-
sioperlomenodi«sofferenza»?
Non ci risultano situazioni del ge-
nere. Perché, al di là di tutto, le pmi

risentono dei positivi effetti degli
incentiviperleauto.
Comesarebbeadire, ilcontributo
governativoallarottamazioneha
influito direttamente sulle impre-
semilanesi?
Propriocosì.Larottamazionehada-
tounnotevole impulsoalleaziende
metalmeccaniche. Che tra l’altro,
sonolamaggioranzadeinostriasso-
ciati. E anche il settore trainante
dellanostrarealtàdipiccolaemedia
imprenditoria.Certo,adessochegli
incentivi sono finiti è possibile che
se ne sentano gli effetti con un pe-
riodo di stagnazione e poi forse con
una vera ripercussione. Ovviamen-
te speriamo che non si verifichi. Ma
è ancora presto per dirlo, perché la
vivacità della domanda si è sentita

moltofinoapocofa.
Eppure idaticongiunturali sul se-
condo trimestre sono in contro-
tendenza.
Non bisogna lasciarsi fuorviare. Si
trattadimodesti riferimenti.Anche
per quanto riguarda l’occupazione.
E peraltro il ricorso alla cassa inte-
grazioneèsemprepiùincalo.
Insistiamo. Ci sarà pure qualcosa
chenonva.
Se proprio vogliamo, sì. Ma si tratta
di situazioni venute avanti nel tem-
po. Mi riferisco a quelle aziende che
forniscono grandi enti e società in
odore di privatizzazione o di quota-
zione in Borsa. E che per questo
hanno fatto operazioni di «maquil-
lage» per disporsi meglio sul merca-
to.Perfareunesempio,nehasoffer-

tol’indottoEnel.
Vuolespiegarcicome?
Negli anni scorsi Enel ha dato lavo-
ro a tantissime aziende della com-
ponentistica, chiedendo loro pro-
duzioni particolari non standardiz-
zate. Per le quali i fornitori si sono
attrezzati. Ora con la diminuzione
delle commesse si attende settem-
bre per vedere come l’ente si muo-
verà. Se l’Enel tornerà ad acquistare
componenti standard, c’è il rischio
che si debbano chiudere interi re-
parti addetti a tali produzioni spe-
ciali. Il problema, comunque, è che
queste aziende non possono pro-
grammare il lavoro con il dovuto
anticipo.
Immagino che ci siano situazioni
delgenereancheinaltrisettori.

Beh, sì. Le aziende che servivano le
banche. Pensiamo ai produttori di
cartotecnica. Gli istituti di credito
inpassatolargheggiavanoeguarda-
vano soprattutto all’aspetto quali-
tativo dei prodotti. Per esempio,
chiedevano una modulistica e dei
classificatori studiati sulle esigenze
della singola banca. Era abbastanza
facile per le piccolee medie imprese
ottenereordinativi.Oggiconlacor-
sa alla riduzione dei costi, sono le
banche a modificare i sistemi di re-
gistrazione per conformarsi alla
modulistica e ai classificatori stan-
dard, che costano molto meno.
Idem per le porte di sicurezza. Così
seprimacostavanoanche35-40mi-
lioni l’una ora si vendono a 18-20
milioni. Oggi certi prezzi sono pre-

cipitati, perché gli acquisti li fa l’e-
conomo invece del tecnico. Per le
pmi significa che se anchefornisco-
no lo stesso numero di pezzi il valo-
redel fatturatosi è ridottoanchedel
40percento.
Che cosa vi aspettate per l’imme-
diatofuturo?
Ci auguriamo che, se anche è sicuro
unminiriflussoperl’effettofinerot-
tamazione, le conseguenzesi fermi-
no lì. Il nostro territorio in genere è
piuttosto dinamico e risente in po-
sitivo dei fenomeni. Le nostre pic-
cole e medie imprese sono capaci di
contenere le congiunture negative
e di cercare nuovi committenti per
rispondereasituazionisfavorevoli.

Rossella Dallò

Il presidente Mario Jacober punta il dita contro il governo, ma non risparmia accuse a Regione e Comune

Fiera e Malpensa, occasioni perdute
Mancanza di prospettive. Freni allo

sviluppo. Mario Jacober, presidente
di Apimilano, punta il dito contro
l’incapacità del Governo di dare «se-
gnali precisi che il trend cambia», la
rissosità nella maggioranza e tra que-
stae l’opposizione(nehaancheper il
leader di Forza Italia che «al di là del
merito,conisuoiattacchicontinuati
sulla giustizia» destabilizza e allonta-
na l’auspicato bipolarismo). Ma se
Roma ha molte«colpe»,nonsonoda
meno le istituzioni locali, Comune e
Regione - con la Provincia invece
«ora c’è buon feeling» - che con la lo-
ro litigiosità ritardano o bloccano in-
frastrutture essenziali per la crescita
economica di Milano quanto della
Lombardiaedell’Italiaintera.

Mario Jacober non rappresenta
certo un mondo particolarmente
bendispostoverso lasinistra.Ciòno-
nostantenonhapeli sulla linguanel-
l’imputareaigovernidicentro-destra
di Palazzo Marino edel Pirellone gio-
chi di potere da «prima Repubblica»
che nuocciono a tutti. E, dato il suo
ruolo, in primo luogo alle piccole e

medie imprese. Il Milanese, sostiene
il presidente, soffre di carenze strut-
turali comuni, e ciò limita la possibi-
lità di consolidare lo sviluppo. Per
questo la Fiera e Malpensa 2000 do-
vrebbero essere un fiore all’occhiello
da coccolare e su cui investire il mas-
simo.Invece...

SullaFiera«ci spiaceassistereatan-
ta litigiosità», esordisce con gentilez-
za Jacober. Ma subito affonda: «Do-
vrebbe essere un fatto nazionale, ma
quello che si legge è il rischio che di-
venti terreno di interessi particolari.
Con vantaggi precisi, ma a scapito
delle pmi. Per noi è indubbio che la
Fiera rappresenta un tramite impor-
tantissimo per farci conoscere all’e-
stero. IlguaioècheanchequiinLom-
bardia certe logiche fanno fatica ad
esseresuperate».

Non è più tenerosullevicende del-
lo scalo intercontinentale. «Malpen-
sa2000-dice-deveessereunelemen-
to di sviluppo che qualifica il Nord
Italia, e quindi all’interno di esso tut-
toilsistemaproduttivolombardo».Il
suo timore è che «tutti gli investi-

menti fatti non trovino un ritorno»,
che anche chi imprenditore ha fatto
conto sulle possibilità di crescita in-
dotte dall’apertura dell’hub varesino
debba ridimensionare le sue mire.
Ma soprattutto che si perda un’occa-
sione straordinaria, un domani forse
menoconsistente.Anchese,ammet-
te Jacober, «le critiche sul trasferi-
mentoimmediatohannounalogica,
perledifficoltàneicollegamenti».

Il polo espositivo e l’aeroporto so-
no comunque vicende sulle quali il
governo del territorio e quello cen-
trale si giocheranno parte dei con-
sensi.Ènecessariorendersiconto,av-
visa il presidente di Apimilano, che
«le condizioni strutturali del territo-
rio assumeranno via via rilevanza as-
soluta e che in questa direzione il go-
verno regionale, l’amministrazione
provinciale e quelle locali dovranno
essere pronte a giocare una partita
importante sul piano della qualità
dell’ambiente e della capacità com-
petitiva. In questo senso - insiste Ja-
cober - le vicende di Malpensae Fiera
sono emblematiche. Soltanto una

strettacollaborazionetra il livellona-
zionale e quello locale può infatti ga-
rantire le necessarie risorse per soste-
nere il confronto competitivo inter-
nazionale».

Naturalmenteilmondoimprendi-
toriale milanese non pensa che basti
risolvere le questioni «di casa» per
stare tranquilli. È opinione diffusa
anche nelle pmi che si dovrà ancora
tirare la cinghia «per il rientro del de-
bito pubblico». In questa prospetti-
va, Jacober sottolinea le «scadenze
preoccupanti» dell’autunno con un
mondo politico «quanto mai risso-
so» e quello sindacale «diviso al suo
interno e particolarmente critico su
quantoilGovernofaperl’occupazio-
ne.Problema drammaticochenonsi
risolve con i metodi di Bertinotti».
Ma alle piccole-medie imprese, assi-
cura Jacober, basterebbe poco per ri-
prendere fiducia. «Questo Governo
dovrebbe capire che a noi basterebbe
un segnale che cambia il trend. Tipo:
”Bertinotti,adessobasta”».

R.D.

ILLEADERAPI
Attendiamo
segnali
Bastapoco
perriprendere
fiducia


